
M
olti lettori ci hanno chiesto in queste setti-
mane qual è la nostra posizione sul refe-
rendum del prossimo 4 dicembre.

Argomento quantomai delicato, sia per l'importanza
che questa consultazione elettorale riveste, sia per-
chè ci siamo ormai resi conto che la temperatura del
dibattito si è alzata in maniera talvolta inaccettabile.
Per quanto ci riguarda, anche all'interno della no-
stra redazione ci sono valutazioni e sensibilità di-
verse sull’argomento, a differenza di quanto accadde
ad aprile, quando ci schierammo tutti assieme e con
convinzione per il Sì al referendum abrogativo sulle
trivelle. Ci siamo confrontati molto al nostro interno
in queste settimane, abbiamo letto con attenzione la
riforma e ne abbiamo dato letture eterogenee. Poi-
chè riteniamo che un giornale debba in ogni caso in-
tervenire sul dibattito pubblico su temi di interesse
generale, abbiamo dunque deciso che la prossima
settimana dedicheremo molto spazio al quesito, spie-
gando con sincerità come la pensiamo con l'ambi-
zione di stimolare ulteriori spunti di riflessione
rispetto a quanto si è detto e scritto in queste setti-
mane, a tutti i livelli. Su una cosa però siamo tutti
concordi: il 4 dicembre segnerà sicuramente un im-
portante spartiacque nella vita politica e istituzio-
nale italiana. La conta interna nel Pd tra favorevoli
e contrari alla riforma determinerà il futuro dei de-
mocratici e di un partito che potrebbe anche trasfor-
marsi radicalmente a stretto giro di posta. Il
governo, comunque vada, non arriverà alla fine
della legislatura: dovessero vincere i No, molto pro-
babilmente Renzi si dimetterà; dovessero vincere i
Sì, l'ex sindaco di Firenze punterebbe con ogni pro-
babilità sulle elezioni anticipate per passare all'in-
casso. C'è dunque la concreta possibilità che nel
2017 si voti sia per il rinnovo del Parlamento, che
per la Regione e per numerose amministrazioni co-
munali (oltre che per le ex Province, se mai ci si riu-
scirà). Saranno campagne elettorali feroci,
determinanti per gli anni a venire. Comunque vada,
ci auguriamo che possano davvero innescare un
reale processo di cambiamento per questo Paese e
per le autonomie locali in un panorama generale di
grande criticità politica, economica e sociale. Ma al
di là del risultato finale, quel che conta davvero è il
processo tramite cui ci si arriverà. Ed è qui che la
preoccupazione aumenta. In occasione della gior-
nata internazionale contro la violenza sulle donne,
la presidente della Camera Laura Boldrini ha pub-
blicato un elenco di insulti e minacce che le sono
state rivolte sul web in questi mesi. A leggerli uno
per uno viene da chiedersi come siamo potuti arri-
vare ad un livello così basso nel confronto politico.
Ben venga, per carità, un'opinione pubblica che
dopo lunghe stagioni di torpore torna ad appassio-
narsi alla cosa pubblica e al bene comune. Mai come
in questo momento, però, ci sembra utile citare il
monito lasciato in eredità al mondo dal compianto
Vittorio Arrigoni: “restiamo umani”. Lo ricordiamo
a tutti. E naturalmente anche a noi stessi.

Restiamo umani
di Vincenzo Figlioli
CIL ORSIVO

ESCE DAL MARTEDÌ AL SABATO

ANNO XIV N. 209 - DISTRIBUZIONE GRATUITA26
SABATO

NOVEMBRE 2016

www.itacanotizie.it

Non si hanno notizie dallo scorso 17 novembre

URBANISTICA Vincitore l'architetto Capasso. L'assessore Passalacqua: “Presto una mostra con tutti gli elaborati”

Da otto giorni non si
hanno notizie di una
giovane marsalese di

24 anni, Rosanna Vutano.
Dall’alba del 17 novembre ha
fatto perdere le proprie tracce
o avrebbe perso l’orienta-
mento. La ragazza, residente
in contrada Ciancio, è alta un
metro e 66 centimetri, di cor-
poratura robusta e rasata a
zero. Sulla sua scomparsa si è ieri tenuto un vertice in Prefet-
tura con le forze dell’ordine. È stato deciso di richiedere la
collaborazione dei cittadini e delle persone entrate in contatto
con la giovane o che ricordano di averla vista. Mentre prose-
guono le ricerche da parte di Carabinieri, Polizia, Finanza, Po-
lizia municipale e Protezione Civile, le istituzioni hanno deciso
di interrompere il riserbo fin qui seguito e di lanciare un ap-
pello, condiviso dai familiari della Vutano. Il Comune di Mar-
sala invita chiunque abbia informazioni utili a contattare
direttamente la Prefettura o chiamare le forze dell’ordine.

E'stato vinto dal progetto che
vedeva capofila l'architetto
Danilo Capasso. Si tratta del

concorso di idee che aveva come “pro-
tagonista” la zona della Salinella di
Marsala. Il riconoscimento è stato con-
segnato a Venezia nel corso della Bien-
nale dell'architettura. Presente per il
comune lilibetano l'assessore all'Urba-
nistica Rino Passalacqua. Con il rappre-
sentante della giunta guidata da Alberto
Di Girolamo abbiamo cercato di rico-
struire tutta al vicenda che ha avuto
l'epilogo nella città lagunare. “Intanto –
dice Passalacqua – occorre dire che il
contesto della premiazione è stato  al-
l'interno della manifestazione d'archi-
tettura più prestigiosa d'Europa.
Quando il sindaco mi ha dato la delega
al settore di cui sto continuando ad oc-
cuparmi, è giunta alla mia attenzione
una richiesta del Ministero dei Beni
Culturali congiuntamente all'Ordine
Nazionale degli Architetti, per parteci-
pare all'assegnazione di un bando per
un “Concorso di idee per la riqualifica-
zione di dieci aree urbane periferiche”.
Abbiamo mandato la richiesta e con
piacere abbiamo appreso di esserci
classificati nei primi dieci a fronte di
oltre un centinaio di richieste”. Il co-
mune di Marsala si è classificato al
quarto posto presentando come loca-
tion la zona della Salinella. “Abbiamo
scelto quell'area – continua l'assessore
– perché coniugava due delle richieste
del ministero: la collocazione periferica
rispetto al centro della città e l'inclu-
sione sociale del vicino quartiere di
Sappusi. L'area riguarda tutta la zona
del litorale che va dalla cosiddetta

“Casa del Salinaro” fino alla zona del
popoloso quartiere. Il bando prevedeva
un premio di10 mila euro al primo clas-
sificato, con la “raccomandazione” al
comune che, in caso di reperimento dei
fondi per la realizzazione dell'opera, la
progettazione definitiva venisse affidata
al vincitore. “Si tratta di una scelta che
condivido – ci ha detto ancora Passa-
lacqua -. Abbiamo individuato nelle
somme della “Agenda Urbana” il pos-
sibile finanziamento dell'opera, che af-
fideremo al vincitore con il sistema
della procedura negoziata senza
bando”. Come previsto dal bando
stesso la proclamazione è avventa dopo
il giorno 18 novembre scorso. Per il
progetto della Salinella hanno parteci-
pato 35 concorrenti. È risultato vinci-
tore lo studio professionale che ha
come capogruppo Danilo Capasso,
mentre nei primi cinque si è classificato
uno studio marsalese con capogruppo
Francesco Paolo Catalano. “In quasi

tutti gli elaborati presentati – continua
l'assessore – c'era la presenza di giovani
architetti marsalesi. Evidentemente
hanno fornito agli studi professionali
che da tutta l'Italia hanno voluto parte-
cipare, una consulenza logistica dovuta
anche alla loro conoscenza diretta della
zona messa a bando”. Alla manifesta-
zione veneziana erano presenti, oltre
che i rappresentanti  del ministero della
Cultura, anche i vertici dell'Ordine Na-
zionale degli Architetti, guidato da Giu-
seppe Capocchin. “Naturalmente – ha
concluso Rino Passalacqua, che di pro-
fessione è architetto – daremo un ampio
risalto alla conclusione del bando. Al-
dilà dell'esito che è stato affidato ad una
giuria di qualità, è mia intenzione, e ci
sto lavorando assieme agli uffici, di or-
ganizzare una mostra con tutti i trenta-
cinque elaborati che riguardavano
Marsala. Inviteremo il vincitore ma
anche tutti gli altri partecipanti”.
[ gaspare de blasi ]
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Scomparsa da nove giorni
una 24enne marsalese

IL PROGETTO VINCITORE DEL CONCORSO

ROSANNA VUTANO

Concorso di idee su Salinella,
Marsala premiata a Venezia
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Si terrà oggi, 26 novembre, la Conferenza dal tema “Utica e Lilibeo: due Centri punico-romani del Mediterraneo”. Nel Complesso San Pietro, con
inizio alle ore 17, l’incontro - promosso dal Centro internazionale di studi fenici, punici e romani”, col patrocinio del Comune di Marsala – sarà in-
trodotto dal sindaco Alberto Di Girolamo, dall’assessore Clara Ruggieri e dal prof. Gioacchino Falsone, presidente del Centro studi. A tenere la
conferenza sono stati invitati  Elizabeth Fentress (Università di Pennsylvania) e Antonella Mandruzzato (Università di Palermo). Di Utica, una
delle colonie fenicie più antiche del Mediterraneo e delle recenti scoperte fatte a partire dal 2009 parlerà la prof. Elizabeth Fentress. Di Lilibeo e
dei suoi recenti scavi della missione congiunta Amburgo-Palermo, tratterà la prof. Antonella Mandruzzato.

Utica e Lilibeo, un incontro oggi al Complesso San Pietro
Il Rotary Club Marsala, con
a capo il suo Presidente Vito
Barraco, in occasione del re-
cente terremoto in Centro
Italia, ha deliberato di essere
presente in maniera tangi-
bile e concreta con chi si è
trovato improvvisamente in
serie difficoltà. L’assemblea
dei soci, fedele al suo pro-
gramma di solidarietà, ha
deliberato di donare 1200
euro per portare aiuto a chi,
in questa tragedia, ha perso
tutto, eccetto l’affetto dei
connazionali. Inoltre i soci
hanno deciso di dare il loro
contributo partecipando al-
l’iniziativa promossa dal
37° Stormo dell’Aeronau-
tica Militare di Trapani-
Birgi con un titolo
abbastanza significativo
“AM for Amatrice”. 

INIZIATIVE /2

Sisma, Rotary Marsala
dona oltre mille euro

Il Distretto Socio Sanitario n.
52 Marsala-Petrosino ha ria-
perto i termini per la presen-
tazione delle istanze di
iscrizione e/o mantenimento
dell’iscrizione all’Albo Di-
strettuale e alla Sezione Patti
di Accreditamento per “ser-
vizi di natura domiciliare”, in
vista della revisione del-
l’Albo Distrettuale per
l’anno 2017. Il termine è
stato prorogato a causa di in-
convenienti tecnici, al 15 di-
cembre di quest’anno. 

SOCIALE

Servizi domiciliari,
nuovo termine

GIUDIZIARIA /2

Rinviato il processo a
carico dell’infermiere

Il provvedimento del giudice trapanese annulla parzialmente il decreto di sequestro dello scorso 29 ottobreGIUDIZIARIA /1

E' stato rinviato al pros-
simo 7 dicembre il pro-
cesso a carico
dell'infermiere Maurizio
Spanò, accusato di avere
consumato violenza ses-
suale nei confronti di di-
versi pazienti dello studio
con cui collaborava. In
quella data i due procedi-
menti a suo carico, il
primo scaturito da una
denuncia e il secondo
dopo le intercettazioni
ambientali effettuati dagli
investigatori, saranno
unificati per dare luogo
ad un unico processo

In parziale accoglimento della richie-
sta di riesame avanzata dall’avvocato
Giacomo Frazzitta, il Tribunale di

Trapani ha revocato il sequestro del Lido
“Le Torri” di San Teodoro. Una decisione
che di fatto annulla (almeno in parte) gli
effetti del decreto emesso lo scorso 29 ot-
tobre presso il Tribunale di Marsala e che
dispone l’immediata restituzione alla si-
gnora Ombretta Nizza, titolare della so-
cietà “Laguna dello Stagnone”, delle aree
oggetto delle concessioni demaniali n.281
e 282 del 2010 e delle strutture sulle
stesse legittimamente realizzate. Stando
così le cose, dunque, lo stabilimento bal-
neare potrà tornare fruibile. Il vincolo
cautelare rimane invece sull’area illecita-
mente occupata (“la porzione di passe-

rella ricadente sulla spiaggia a seguito
dell’accrescimento dell’arenile), così
come sulle innovazioni abusivamente rea-
lizzate: i 6 ombrelloni, con le sedie e i ta-
volini collocati direttamente in acqua; il
blocco servizi igienici; un piccolo manu-
fatto adibito a ricovero attrezzi; una ci-
sterna idrica; un impianto di depurazione
abusivamente modificato. Soddisfazione
per questa decisione del Tribunale di Tra-
pani è stata espressa dai gestori del lido e
dal loro avvocato Giacomo Frazzitta:
“Abbiamo voluto impugnare l’atto di se-
questro – afferma il legale – per dimo-
strare che l’ampliamento dell’arenile è
dovuto esclusivamente allo spostamento
delle maree e pertanto non determina per
i gestori alcun obbligo”. Il provvedi-

mento di sequestro dello scorso 29 otto-
bre era arrivato in seguito a un provvedi-
mento “motu proprio” della Capitaneria
di Porto di Marsala, convalidato dall’au-
torità giudiziaria.

Il Tribunale dissequestra il lido di San Teodoro

L'uomo di 33 anni, difeso dall'avvocato Leonardo Genna, è risultato estraneo ai fattiGIUDIZIARIA /3

Si è concluso il processo a carico di
un cittadino tunisino, B.F. di 33
anni. I fatti si riferiscono al 5  marzo

scorso quando un altro uomo di naziona-
lità tunisina, fu aggredito da tre suoi con-
nazionali davanti al bar Movida sulla
strada che conduce da Marsala a Mazara
del Vallo, nel comune di Petrosino.
L'uomo fu trasportato all'ospedale Paolo
Borsellino e giudicato guaribile in 20
giorni. Ai carabinieri della stazione di Pe-
trosino dichiarò di essere stato aggredito
dai tre che gli avevano sottratto circa 300
euro in contanti, l'orologio e il ciclomo-

tore. I fatti si verificarono nella sera e,
scattate immediatamente le indagini, du-
rante la notte furono fermati e tratti in ar-
resto due nord africani. B.F. ed E.A. Dopo
una perquisizione addosso agli uomini fu-
rono trovate delle somme che parevano es-
sere riconducibili al denaro sottratto. I due
furono arrestati e per quanto attiene E.A.
l'arresto fu convalidato, essendo l'uomo
senza dimora fissa mentre per B.F. è stato
stabilito  periodo di obbligo di dimora
presso la sua  abitazione nel comune di Pe-
trosino. L'otto luglio scorso il processo a
carico dei due uomini che furono ricono-

sciuti dal connazionale che aveva subito
l'aggressione si è sdoppiato, avendo E.A.
optato per il rito abbreviato. Dopo alcune
udienze “autunnali” davanti al giudice Ser-
gio Gulotta, lo scorso 21 novembre il pro-
cesso ha avuto il suo epilogo. Il 33enne
tunisino, difeso dall'avvocato Leonardo
Genna, è stato assolto. “Anche il pubblico
ministero, Silvia Facciotti – ci ha detto il
difensore dell'uomo – convinto dalle nostri
tesi difensive aveva richiesto l'assolu-
zione. Il mio assistito aveva incontrato il
connazionale ma era andato via prima che
si consumasse l'aggressione”.

Assolto un cittadino tunisino accusato di
aggressione e rapina ad un connazionale

L’invito è rivolto alle aziende interessate nell’avviso comunale al fine di ottenere il finanziamentoVIABILITÀ

Al fine di ottenere un fi-
nanziamento regionale
per la ristrutturazione

delle strade rurali di “Ciocca”
(contrada Ferla Samperi), “Ra-
misella” e “Marchese” (con-
trada Triglia), ricadenti nel
territorio di Petrosino, l’Am-
ministrazione comunale invita

tutte le aziende di lavorazione,
trasformazione o commercia-
lizzazione di prodotti agricoli,
nonchè agriturismi, B&B ed at-
tività ricettive ubicate nel com-
prensorio servito da queste
strade, a trasmettere tempesti-
vamente la documentazione at-
testante l'esercizio dell'attività

al Comune, come riportato nel-
l'avviso pubblicato sul sito
www.comune.petrosino.tp.it.
In tal modo il Comune petrosi-
leno intende partecipare al
bando pubblico della Regione
Sicilia “Sostegno a investi-
menti nell’infrastruttura neces-
saria allo sviluppo,

all’ammodernamento e all’ade-
guamento dell’agricoltura e
della silvicoltura - viabilità in-
teraziendale e strade rurali per
l’accesso ai terreni agricoli e
forestali”, al fine di ottenere
l’aiuto economico necessario
alla ristrutturazione delle se-
guenti strade rurali. 

Strade rurali, Petrosino partecipa al bando regionale

Istruzioni per non su-
bire più violenza di
genere, né fisica, né

psicologica; indicazioni
per contattare chi può aiu-
tare una donna maltrat-
tata; strumenti legali per
sfuggire al proprio aguz-
zino e informazioni chiare
sui diritti a tutela delle vit-
time. Questo e molto altro
è stato il convegno dal ti-
tolo “Ho deciso di non ri-
manere mai più in
silenzio” che si è svolto
nella sede centrale del-
l’Istituto comprensivo
“Stefano Pellegrino”. Si
tratta di un percorso atti-
vato in occasione della
settimana nazionale con-
tro la violenza sulle
donne. “Abbiamo forte-
mente voluto organizzare
questo evento perché cre-
diamo che bisogna affron-
tare questa tematica che ci
stravolge quotidiana-
mente – ha detto il preside
Domenico Pocorobba –.
Assistiamo ogni giorno a
notizie che fanno venire i
brividi e la scuola non può
ignorare questo feno-
meno. Per questo da oggi
diventiamo presidio terri-
toriale antiviolenza”.
Dello stesso avviso anche
l’assessore alle Pari Op-
portunità, Anna Maria
Angileri che ricorda come
l’Amministrazione ha
aperto la “Casa Viola”. Le
alunne di terza media co-
ordinate dall’insegnante
Anna Titone hanno can-

tato e letto storie di donne
uccise dal compagno. A
seguire sono intervenute
Anna Maria Bonafede,
presidente di Metamorfosi
che cura la “Casa Viola”
(“A noi mamme è dato un
doppio incarico: educare
ogni figlio maschio al ri-
spetto”), l’avvocato Ma-
nuela Linares che si
occupa di mediazione fa-
miliare ed ha portato la
storia di Marta e di un
padre ubriaco e violento,
o la storia di Mara ed i
suoi 4 figli nati dalle vio-
lenze subite dal marito. Il
gup del Tribunale di Mar-
sala, Annalisa Amato, ha
spiegato ai presenti come
oggi le leggi tutelano la
donna (“Il pm può chie-
dere la misura cautelare
per l’uomo e la donna può
essere sentita non in Aula
ma in un’altra stanza con
personale competenze e
tutto viene videoregistrato
affinchè il giudice possa
assistere”).  Durante
l’esposizione delle rela-
trici alcune alunne, coor-
dinate dalle docenti
Caterina Gulino e Dora
La Rosa, hanno dato vita
ad un’estemporanea di
pittura sul tema. A conclu-
sione la parola è passata a
Marilena Titone, compo-
nente dell’AMA ,Associa-
zione Mamme Attive, che
ha realizzato le cassette di
pronto soccorso rosa: tutti
così potranno lanciare un
grido di aiuto.

Una manifestazione nella scuolaINIZIATIVE /1

LIDO SAN TEODORO

Il “Pellegrino” presidio
con e per le donne
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CINEMA GOLDEN

In sala la coppia
Scamarcio-Chiatti

Il Cinema Golden di
Marsala questa setti-
mana proietterà il film
“La cena di Natale” di
Marco Ponti con Ric-
cardo Scamarcio, Laura
Chiatti, Michele Placido,
Maria Pia Calzone, An-
tonella Attili. Tornano
gli innamorati di “Io che
amo solo te”. Questa
volta però è la vigilia di
Natale, Chiara è incinta
all’ottavo mese ma il
marito Damiano non la
smette di fare il cretino
con le altre: in partico-
lare con la vorace De-
bora. Nel frattempo Don
Mimì, padre di Da-
miano, e Ninella, madre
di Chiara, coltivano il
sogno di partire insieme
per una vacanza a Parigi
e coronare il loro amore
mai consumato, dato che
Mimì ha sposato per
convenienza Matilde. Da
lì partirà l’organizza-
zione della cena di Na-
tale. La proiezione si
terrà alle ore 18, 20 e 22.
Chi presenta una copia
di Marsala C’è con que-
sto articolo avrà diritto
ad uno sconto sul prezzo
del biglietto.

FALL. N. 1122/91 R.F.

Lotto 1 - Comune di Marsala (TP) Via Oberdan, 16/A.
Locale di circa mq 170 al p. cantinato del condominio
"Gardenia". Prezzo base: Euro 18.000,00. Offerta

minima accettabile pari almeno al 75% del prezzo

base in caso di gara aumento minimo Euro 500,00.

Vendita senza incanto: 26/01/2017 ore 12:30, innanzi
al G.D. Dott.ssa M. Saieva presso il Tribunale di Mar-
sala. Deposito offerte entro le 12 del giorno feriale an-
tecedente la vendita in Cancelleria Fallimentare.
Maggiori info in Cancelleria Fallimentare e/o presso il
Curatore Avv. Paolo Ruggieri tel 0923.713413 e/osu
www.tribunalemarsala.it, www.giustizia.palermo.it
ewww.astegiudiziarie.it (Codice Asta A254825).

MUSICA Domani, 27 novembre, un trio d'archi eseguirà i brani più celebri della band del rock progressive

Al Baluardo gli Archibugi String “riscrivono” i Led Zeppelin

SCUOLA I ragazzi vogliono ricordare una coetanea ebrea entrata ad Auschwitz imbracciando un violino

Il plesso “Bosco” realizza la canzone “Eva”, inno alla musica

Gli Archibugi String Trio ap-
prodano al Teatro Baluardo
Velasco domani, 27 novem-

bre alle ore 18, con una proposta ori-
ginale: suonare i Led Zeppelin con
gli archi. Alessandro Librio al vio-
lino, Giuseppe Guarrella al violon-
cello e Lelio Giannetto al
contrabbasso sono i membri di un
“gruppo di rottura” che spazia dal
repertorio decisamente non “alli-
neato”, eppure formato da un orga-
nico (a)tipico della tradizione
strumentale da camera: il trio d’ar-
chi per l'appunto. Dotato di un im-
patto sonoro esplosivo, è composto
di musicisti provenienti da espe-
rienze musicali diverse, gli Archi-

bugi String Trio mettono insieme
elementi provenienti dal rock e
dalla musica classica, dal jazz con-
temporaneo e dalla musica klez-
mer, senza naturalmente tralasciare
i linguaggi e i colori dell’improv-
visazione. Un progetto che riesce
divinamente a sintetizzare alcune
pietre miliari della storia delle
avanguardie della musica rock.
Ecco che nel loro repertorio, si
contano trascrizioni originali dello
storico gruppo dei Led Zeppelin che ha
plasmato per lunghi anni il progressive
rock. Brani quali “Kashmir”, “Four-
Sticks”, “Whole lotta love”, “Moby
Dick” e la possente “Stairway to hea-
ven” hanno fatto letteralmente la storia

del rock. Ci appartengono. Ma gli Ar-
chibugi non tralasceranno anche le loro
personali trascrizioni dei più famosi
brani di Frank Zappa, Fred Frith, Iva
Bittova e John Zorn. Ancora una volta
sponsor della rassegna sarà la cantina
Caruso & Minini guidata da Stefano
Caruso. Media Partner della rassegna
il quotidiano “Marsala C’è”, il portale
web ItacaNotizie.it, Radio 102 e Radio
Itaca. Seguite la rassegna sulle pagine
social “Baluardo Velasco Espacio Tea-
tral” e sul sito www.baluardovelasco.it.
Per prevendita e abbonamento contat-
tare il botteghino del teatro (Via Fri-
sella 27 a Marsala) tutti i pomeriggi
dalle 17 alle 19 o chiamare i numeri
334.5778640 - 0923.1954368. 

Nei giorni scorsi, un gruppo di studenti delle quarte e quinte del plesso “Bosco” dell’Istituto Comprensivo “Giovanni Paolo II” di Ranna
– diretto dal preside Calogero Di Gregorio – si sono recati nello studio di registrazione Tartaruga Records di Gregorio Caimi, per
avviare un progetto… musicale. Accompagnati dai genitori e dalle insegnanti Anna Maria Porracchio e Patrizia Martinico, i ragazzi

hanno registrato un brano dal titolo “Eva”. Eva era una ragazza ebrea che ha varcato i cancelli dei campi di concentramento di Auschwitz, ai
tempi della seconda guerra mondiale, stringendo a sé il suo violino. Il brano, realizzato dagli studenti, sotto la guida delle loro insegnanti, vuole
essere un vero e proprio inno alla musica. Il brano è stato musicato dal chitarrista Gregorio Caimi con la violinista Vita Nastasi. “A volte
qualcuno cerca di toglierti la speranza. Ma io credo nella musica come i bambini credono nelle favole” (“La musica nel cuore”).  [ c. m. ]

Ai Salesiani si tiene
“Il caffè dell’oratorio”

Iniziativa per condividereRELIGIONE

Si chiama “Il caffè dell’oratorio” l’iniziativa che
si svolge ogni domenica presso la Parrocchia
Maria SS. Ausiliatrice di Marsala dei Salesiani,

su idea di alcune coppie di sposi. Chi vuole, tutte le
domeniche, dopo la messa delle ore 10, può fermarsi
in oratorio per un momento di fraternità e condivi-
sione: “Questo – spiega Angela Caradonna, coordi-
natore dei cooperatori salesiani – vuole essere
un’occasione per ritrovarsi in cortile, nello stile di don
Bosco e, con la scusa di bere un caffè con un biscotto,
incontrarsi con gioia e semplicità”. È un’occasione
per avvicinare le famiglie, conoscerle e seminare qual-
che piccolo seme di bene.  [ c. m . ]

Inaugurata la mostra
“Rompiamo il Silenzio”

Il tema è “Il Welfare e le donne”INIZIATIVE

Ieri, nell'ambito della “Giornata Internazio-
nale contro la violenza sulle donne, si è
inaugurata la mostra fotografica “Rom-

piamo il silenzio” dal tema “Il Welfare e le
Donne”. Al Carmine, l'assessore Annamaria
Angileri ha presieduto l'incontro con gli stu-
denti, molti di loro partecipanti al concorso.
Sono pure intervenuti l’assessore Clara Rug-
gieri, Francesca Parrinello presidente della
“Casa di Venere”) Annamaria Bonafede presi-
dente della Commissione Pari Opportunità, la
giornalista Barbara Lottero ed il fotografo
Peppe Di Benedetto. Interessanti anche le te-
stimonianze delle giornaliste Antonella Lus-
seri e Rossana Titone, della presidente ANDE
Giuseppina Passalacqua e della preside della
“Mazzini”, Franca Pellegrino. I lavori esposti
si potranno ammirare fino al prossimo 3 di-
cembre, giornata della premiazione dei vinci-
tori del Concorso.

Nei tempi più antichi il consiglio civico
si riuniva nella chiesa di San Salvatore,
che sorgeva nell’odierna piazzetta Fra-

telli Chirco, oppure nella Chiesa Madre. Dal
XVI secolo comincia a riunirsi nella logia pu-
blica. Il termine loggia nel tardo Medioevo in-
dicava un luogo dove avvenivano gli scambi
commerciali. È probabile che, tra la fine del XV
e i primi decenni del XVI secolo, l’edificio della
loggia sia stato trasformato in palazzo di città,
oppure che sia stato costruito un nuovo edificio
che ha conservato il nome antico. Sullo scorcio
del XVI secolo, su progetto di un non meglio
conosciuto Giuseppe Vinci, l’edificio sarebbe
stato definitivamente adattato a luogo di riu-
nione del consiglio civico e a sede delle autorità
preposte all’amministrazione cittadina. È stata
avanzata l’ipotesi, priva però di riscontro docu-
mentario, che il Giuseppe Vinci, progettista
dell’antico edificio possa identificarsi con Alfio
Vinci (1542-1596), un architetto gesuita, che ha
operato anche all’esterno dell’Ordine. Nel 1726,
dopo la creazione della Piazza Loggia, per ade-
guare il palazzo di città alla grandiosità del
nuovo prospetto della Matrice, i giurati decisero
di ricostruire l’edificio che peraltro minacciava
di crollare. L’incarico di progettare il nuovo pa-
lazzo fu affidato a Giuseppe Rocci, un nobile di-
lettante di architettura, il quale progettò un
edificio modulare, ampliabile con la ripetizione
di un singolo elemento e realizzabile in più fasi
con successive aggiunte, senza intaccare il già
costruito. Il progetto prevedeva lo spostamento

della facciata principale dal Cassaro alla nuova
piazza della Matrice e la realizzazione di una
facciata a doppio portico che nascondesse la
struttura retrostante e inglobasse la preesistente
torre dell’orologio, che tuttavia restava più ar-
retrata rispetto al prospetto del palazzo. Il mo-
dello a cui sembra ispirarsi il Rocci è la basilica
di Vicenza di Andrea Palladio, ma di recente una
studiosa ha richiamato l’attenzione sulle forti so-
miglianze esistenti tra la loggia di Marsala e il
palazzo del municipio di Colonia in Germania,
città nella quale soggiornò Antonio XI Gri-
gnano, che potrebbe aver suggerito quel mo-
dello all’architetto Rocci. Il 18 agosto 1726 fu
stipulato un contratto tra i giurati dell’Università
di Marsala, da un lato, Rocci e il capomastro
Giacomo Di Martino, dall’altro, per la ricostru-
zione della casa giuratoria. Ma il Di Martino non
poté onorare l’impegno perché morì il 16 no-
vembre 1726, ucciso dal brigante Raimondo
Sferlazza. Il giorno dopo al suo posto venne no-
minato Giovanni De Stefano che realizzò
l’opera. Tra il 1726 e il 1728 venne demolito il
vecchio edificio e fu ricostruita la parte del pa-
lazzo che fa ad angolo con il Cassero. Vennero
costruiti un portico con due sole campate, due
stanze retrostanti ed un solo piano. Nel 1731 i
giurati decisero di ampliare il palazzo dal lato
meridionale della torre dell’orologio. Avvalen-
dosi di un privilegio del re Martino che impo-
neva la vendita forzosa degli immobili al fine di
costruire edifici che dessero decoro alle città, i
giurati obbligarono la famiglia Nuccio a vendere

le case che possedevano nel piano di San Tom-
maso “per maggiore decoro della detta chiesa
Madre e Casa giuratoria”. I lavori iniziarono nel
1741, sotto la direzione di un architetto che non
conosciamo. Tuttavia sulla base di alcuni ele-
menti stilistici (i balaustrini e i grandi vasi posti
a coronamento del secondo ordine) e in consi-
derazione della sua documentata presenza a
Marsala per eseguire altri lavori si ritiene che
l’incarico sia stato affidato all’architetto Giovan
Biagio Amico. I lavori continuarono negli anni
successivi: nel 1763 i quattro quarti dell’edificio
furono ultimati e nel 1790 torre dell’orologio
venne spostata in avanti. Più volte restaurato, nel
1862 l'edificio assunse l'attuale denominazione
di Palazzo VII aprile 1860 a ricordo della rivolta
antiborbonica che preparò il terreno alla spedi-
zione di Garibaldi. Nel secondo dopoguerra, de-
molito il Conservatorio della Bambina e aperta
la nuova via della Gancia, il palazzo venne iso-
lato e fu completato con la realizzazione del pro-
spetto laterale, che si affaccia sulla nuova via.
Luogo simbolico e rappresentativo della comu-
nità marsalese, Palazzo VII aprile conserva scol-
piti nel marmo i nomi dei 318 caduti della prima
guerra mondiale, e altre lapidi che ricordano
momenti e personaggi della storia cittadina.

MEMORABILIARUBRICHE

Palazzo VII aprile 1860
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

AVVISI GIUDIZIARI
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LETTERE

Lunedì 21 si è svolto il Congresso del circolo
Auser di Marsala con all’ordine del giorno: Di-
scussione e approvazione del Documento Con-
gressuale Nazionale e Rinnovo del Direttivo del
Circolo. Un Congresso “ organizzato” e con-
dotto con approssimazione e superficialità sia
dal Presidente uscente che dal Presidente della
seduta che, solo dopo le sollecitazioni e l’inter-
vento del sottoscritto, si sono ricordati di met-
tere in discussione e far votare il documento
nazionale per poi passare direttamente all’ele-
zione del nuovo direttivo senza un minimo
cenno, da parte della Presidente uscente, sulle
attività svolte. Al sottoscritto, da 15 anni socio
Auser, dispiace dove sottolineare questi compor-
tamenti che non danno prestigio all’Auser, che
è e rimane una Associazione apprezzata, per i
servizi di volontariato e di Promozione sociale
che svolge in diverse realtà del nostro Paese. Ma

come socio e cittadino marsalese voglio ricor-
dare che l’Auser non è un circolo privato, perché
usufruisce di un locale il cui canone viene pa-
gato dal Comune, perché gode del  5x1000 ver-
sato dai contribuenti, perché riceve la somma di
4000 € annui dal Comune per il progetto filo
d’argento ed infine impegna, per le attività di
volontariato, due ragazze del Servizio Civile a
carico dello Stato. Per questi motivi e per quanto
riportato nella Carta dei valori dell’Auser, come
socio, ritengo che sarebbe stato doveroso  da
parte della Presidente uscente esporre ciò che ha
realizzato nel corso della sua Presidenza per
dare spunto ai soci di riflettere e di tracciare un
percorso futuro dell’Auser nel territorio di Mar-
sala. Purtroppo  non è andata così, sperando che
il nuovo Presidente sia più attento e rispettoso
del ruolo che ricopre auguro un buon lavoro.

Il socio Auser Paolo Casano

FLASH DI SPORT

MARSALA CALCIO

La dirigenza dello Sport Club Marsala 1912, nel pome-
riggio, ha diramato una nota stampa per fare chiarezza
sull’attuale situazione, viste le inesattezze scritte da alcuni
organi di informazione. Coloro che attualmente estiscono
il sodalizio lilybetano sono stati incaricati dai futuri pro-
prietari di riorganizzare l’organico in vista dell’imminente
apertura delle liste; l’obiettivo, logicamente, è quello di
potenziare la squadra per affrontare serenamente il girone
di ritorno e conquistare quindi una tranquilla salvezza. Le
prime scelte fatte hanno riguardato i tesserati Sami Elam-
raoui, Dario Costa e Nicolò Cefali che non rientrano più
nei piani della nuova dirigenza. Per quanto riguarda
l’aspetto economico, nella mattinata di ieri, la dirigenza
ha saldato le spettanze di Cefali, riguardo i mesi di set-
tembre ed ottobre, e nei prossimi giorni pagherà anche il
mese corrente. Per quanto riguarda Elamraoui e Costa, la
società ha fatto sapere che, entro i primi di dicembre sa-
ranno regolarmente liquidati, come tutti gli altri senior ri-
confermati. In merito alle voci di un allontanamento di
Giuseppe Calabretta, vi è stata invece una secca smentita.
I futuri proprietari, momentaneamente partiti da Marsala
per fornire ulteriori documentazioni, hanno dato mandato
all’attuale dirigenza per svolgere quanto da loro ritenuto
utile al fine di rafforzare la squadra; sempre nel medesimo
comunicato è stata manifestata la volontà di rafforzare il
roster con l’inserimento di giocatori di indiscussa espe-
rienza e di categorie superiori, nel solo interesse di ripor-

tare il Marsala ai vertici del calcio siciliano e poter ripa-
gare con i risultati quanti hanno sostenuto finora la causa
azzurra e quanti continueranno a sostenerla. Ancora una
volta, quindi, passa in secondo piano l’aspetto prettamente
calcistico. Per dovere di cronaca, domenica pomeriggio,
la squadra di mister Angelo Galfano ospiterà il Dattilo,
già affrontato e battuto in coppa Italia, con il dichiarato
obiettivo di far valere il fattore campo.

MARSALA FUTSAL

Entra nel vivo il campionato di serie “C2” di calcio a 5
con il Marsala Futsal che sarà di scena in quel di Palermo,
sul parquet del “Pala Don Bosco” contro il Villaurea. Le
due formazioni, accreditate per la vittoria finale del cam-
pionato, sono divise da un solo punto con il Marsala
avanti a quota 15. La compagine nero verde, con soli 18
goal subiti, vanta la migliore difesa del campionato, men-
tre il Marsala con 46 reti all´attivo è la squadra con il mi-
gliore attacco. Sarà quindi interessante vedere cosa ne
uscirà fuori da questo attesissimo big match della nona
giornata, affidato alla direzione arbitrale del Signor Fran-
cesco Santangelo della sezione di Trapani.   In occasione
della partita, di concetto con il Comitato Regionale Sici-
liano della Lega Nazionale Dilettanti, il Marsala Futsal
aderirà all´iniziativa promossa dal Dipartimento Calcio
Femminile, di scendere in campo con un braccialetto
rosso simbolo scelto per la giornata internazionale contro
la violenza sulle donne.

Congresso Auser Marsala, ci scrive un socio

a cura di

Dario Piccolo Per gli atleti ottimi piazzamenti in gare nazionali e regionali paralimpiciTENNIS TAVOLO

Week end di tornei nazionali e regionali paralim-
pici hanno visto gli atleti della Germaine Le-
cocq di Marsala e Trapani, società di tennis

tavolo, impegnati a San Venerina (CT). Già da sabato nel
1° Torneo Nazionale VERDE si sono messi in mostra
Cundari, che non ha superato il girone per la sua inespe-
rienza, D'Angelo, fermatosi ai 32esimi di finale contro un
avversario più quotato e Incamicia, giunto agli ottavi dopo
aver battuti atleti di qualità nei turni precedenti. Le impor-
tanti soddisfazioni sono arrivate nella giornata di domenica
con il 1° posto di Marco Pizzurro, il 3° posto di Emanuele
Carini, nella classe 1/5 del 2° Torneo Regionale Paralim-
pico e i 3° posti nelle categorie giovanili e esordienti della
piccola Beatrice Draghici. Soddisfatto il tecnico Claudio
Amato che li ha accompagnati e supportati nelle loro pre-
stazione. Adesso si iniziano a preparare le gare del pros-
simo fine settimana che vedranno impegnate tutte le
squadre della società nei rispettivi campionati. Nella C2

girone E, la Germaine L Monte Polizo incontrerà l’Auso-
nia Pietraperzia sabato alle 16 a Marsala per il primo posto
del girone; nella C2 girone F, la squadra lilybetana se la
vedrà con la Kerkent Ribera.

La Germaine Lecocq impegnata in vari tornei

Nei giorni scorsi il tesserato della Marsala Doc ha partecipato alla Maratona di New YorkATLETICA

Il sindaco di Marsala, Alberto Di Girolamo, presenti il
Presidente del Consiglio comunale Enzo Sturiano, l’as-
sessore Rino Passalacqua e la consigliera Luana Alagna,

ha consegnato al Palazzo Municipale, un attestato all’atleta
della Polisportiva Marsala Doc, Vincenzo Lombardo. Il po-
dista ha recentemente partecipato alla maratona di New
York, la più famosa e partecipata del mondo, ottenendo un
buon risultato. Vincenzo Lombardo, che per l’occasione è
stato accompagnato dal Presidente della società per cui ga-
reggia, Filippo Struppa e dalla moglie sua assistant coach,
ha mostrato al primo cittadino la medaglia conseguita in
America e gli ha anche donato una maglietta da maratoneta. 

Premiato al Comune l'atleta Vincenzo Lombardo

CARINI, DRAGHICI, PIZZURRO E AMATO 

UN MOMENTO DELLA PREMIAZIONE


